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Una voce non basta 

Radioterapia a Trapani, sull’ar-
gomento ci ritorno anche
oggi. E lo faccio per dirvi che
non ho ricevuto alcuna rispo-
sta dai vertici dell’ASP in merito
a quanto scritto ieri, sempre in
questo spazio, sebbene io
abbia anche chiesto una ri-
sposta formale (inviata in
forma privata) al Commissario
straordinario dottor Vincenzo
Spera.
La cosa, a quanto pare, non è
così importante come mi era
sembrato di capire.
Poi, però, ho letto di questa
presa di posizione dell’onore-
vole Cristina Ciminnisi e un po’
mi sono rincuorato. Alla fine,
l’argomento, a qualcuno inte-
ressa.
«Il Piano Oncologico Nazio-
nale – sintetizza Ciminnisi – pre-
vede nel quinquennio
2022-2027 un numero cre-
scente di pazienti oncologici,
spesso con metastasi, che ne-
cessiteranno di trattamenti di
radioterapia altamente mirati

perché possa migliorare la loro
qualità di vita. Nonostante
questa evidenza statistico
scientifica l’ospedale di Tra-
pani non ha ancora la radio-
terapia, chiesta a gran voce
già nel 2010 con una petizione
popolare di oltre 30mila firme».
«Sappiamo – continua la de-
putata – di un progetto defini-
tivo dell’ASP per una struttura
che si dovrebbe sviluppare su
quattro elevazioni, con un im-
pegno di 17.400.000 euro, ma
non abbiamo mai visto l’aper-
tura di un cantiere, né sap-
piamo se tali somme siano
bastevoli, se sia necessario tro-
vare ulteriori finanziamenti,
quando e se partiranno i la-
vori.Non vorremmo che l’as-
senza di una radioterapia
divenisse l’ennesima spoglia su
cui si potrebbero concentrare
le attenzioni rapaci di attività
imprenditoriali decise a occu-
pare gli spazi lasciati liberi, col-
pevolmente, dalle criticità del
pubblico“. 

di Nicola
Baldarotta

UN MONUMENTO
PER DOMENICO LI MULI



di Nino Marino

SECONDA PARTE

La Corte d’Assise sedeva in
permanenza. Ve ne erano an-
cora, quando io iniziai la Pro-
fessione, due Sezioni. Ed infatti,
prima della riforma delle com-
petenze, giudicava non solo
sugli omicidi, ma sulle estor-
sioni, rapine, sui sequestri di
persona -ed i relativi art. 56, i
tentativi di delitto.
La giustizia era veramente pro-
nunciata <in nome del popolo
italiano>, tenuto conto della
presenza di sei giudici laici e
popolari accanto ai due to-
gati. Quest’aspetto influiva
sulla figura del Difensore: do-
veva essere non solo un tec-
nico  che sapesse di commi e
di alinee per convincere il cer-
vello dei togati, ma anche un
umanista che parlasse al
cuore dei popolari.
Più in generale la riforma che
portò il novanta per cento dei
delitti alla competenza esclusi-
vamente togata dei Tribunali,
fu un decisivo passo indietro
nell’organizzazione <democra-
tica> della Giustizia. La Magi-
stratura rafforzò il suo potere,

diminuì quello degli Avvocati.
Ora  -il fenomeno è largo-
anche quello delle Avvocate.
Uno dei delitti più clamoroso
era quello della <violenza car-
nale>, come si chiamava al-
lora (competenza del
Tribunale togato) . Per gli
aspetti che ne dirò colpiva oi
figli delle classi medie ed alte.
Il mandato di cattura era quasi
obbligatorio per legge (il mas-
simo del rigore,, ma sapete co-
m’era: il susseguente
matrimonio estingueva il de-
litto -il massimo della cle-
menza-.
E furono diversi (lascio stare i
cognomi ovviamente)  i ram-
polli di un certo patrimonio
che vennero denunciati e rin-
chiusi alla Vicaria e alla Co-
lombaia. Alcuni di quelli che
ricordo resistettero, non aderi-
rono al matrimonio estintore, si
fecero i loro sei mesi di catene.
Poi furono assolti.
La “Vicaria”e la “Colombaia”:
ebbi la fortuna, da giovanis-

simo praticante, di seguire mio
padre nelle sue visite alle Car-
ceri. Due luoghi neri, ma pro-
prio neri, bui, sporchi. Quasi
fetidi. Mi parvero un altro
luogo quando negli  anni due-
mila, dismessa la destinazione
alle manette ed ai ceppi, li vidi
chiari, nitidi, belli. Della Colom-
baia sapete e delle generose
ma sin qui inascoltate lotte di
Luigi Bruno e Wally Cammareri
per farne un monumento sto-
rico. Temo che una società
qualsiasi ne farà un albergo,
non so a quante stelle. Pen-
sate al nostro disastro dalla Tra-
pani che vi raccontai all’inizio:
nello spazio di un migliaio di
metri quadrati la Vicaria, il Vil-
lino Nasi, la Colombaia, Torre
di Ligny: un suggerimento per
Giacomo Tranchida, anche se
non tutti quei monumenti sono
sotto la sua amministrazione.
Ma il Sindaco lo è di tutta la
città.
Il più grande penalista fu Giu-
seppe Rubino, al quale da

tempo è dedicato un busto
nella sala del Consiglio dell’Or-
dine trapanese. Si introdusse
subito  -e da protagonista-
nella vita politica aderendo,
ma con posizioni critiche, al
Fascismo. Ne fu  eletto parla-
mentare nazionale nel 1924.
<Posizioni critiche> ho detto:
ed infatti nelle successive  -ed
ultime elezioni del fascismo-
non fu ricandidato.
Ho avuto la ventura fortunata
di conoscerlo da vicino, nel-
l’esercizio della sua profes-
sione. Piccolino tutto
sommato, aspetto dimesso nel
vestiario, nessuna roboanza,
ma gran ragionatore.
Ad un certo punto dell’istru-
zione dibattimentale o della
discussione chiedeva gentil-
mente al Presidente una breve
pausa che gli veniva accor-
data:  Non era stanchezza:
usciva dall’Aula e subito siga-
rette (al plurale)  e cognac.
Fanno venire il cancro, si dice,
ma Peppino Rubino visse fino a
tarda età. Fu padre di quel Do-
menico Rubino del quale dissi.
Un suo figlio fu Ambasciatore:
operativo, nel Sud Est asiatico.
Uomo  <di destra>, ma coltis-
simo, chiamò una sua figlia
“Cosetta” come l’eroina del ri-
voluzionario “I Miserabili”.
Gran penalista, così è ricor-
dato. Ma iniziò da gran civili-
sta. Sosteneva infatti  -e
gliel’ho sentito asseverare-
che la base dello scibile giuri-
dico è il diritto civile. Duemila
anni di storia, a partire dallo
jus romano, fondano i concetti

essenziali di tutto il diritto. Il di-
ritto penale, diceva, è figlio
aveva meno di duecento anni
di storia, a partire dalla Rivolu-
zione francese. Per questo
<Cosetta>? Scrisse su presti-
giose riviste nazionali di diritto
civile.  
Si può <schizzare> sull’Avvoca-
tura trapanese, senza farlo
anche per la Magistratura?
Voglio ricordare tre Magistrati.
E delle loro Udienze e di come
tenevano il rapporto con gli
Avvocati.

FINE SECONDA PARTE

Schizzo per un profilo di storia 
dell’Avvocatura trapanese/2

L’avvocato Nino Marino apre i cassetti della memoria
e rievoca momenti di vita che caratterizzarono la città

PAG. 2Giovedì 29 Giugno 2023

Il Locale News
Editore: CO.E.SI. srls 
P.iva 02748330814

Reg. Tribunale di Trapani 
n° 358 del 09/12/2015

Direttore Responsabile: 
Nicola Baldarotta

direttore@illocalenews.it

Per l’invio di  comunicati
redazione@illocalenews.it

Stampato in proprio:
Edizione chiusa alle 19

del  28 Giugno 2023

Distribuito a: 
Trapani - Paceco
Misiliscemi - Erice 

Valderice - Custonaci

www.illocalenews.it

Lo puoi leggere 
anche on line 

sulla home page



Non poteva che andare così. Il
Sindaco Tranchida, con proprio
decreto, ha dato disposizione
ai Servizi Cimiteriali di non pro-
cedere all’estumulazione della
salma di Domenico Li Muli, nelle
more di proporre al Consiglio
comunale la modifica dell’art.
58 del Regolamento dei Servizi
Funebri e Cimiteriali finalizzata
alla conservazione delle spo-
glie mortali di personaggi illustri,
come l’artista trapanese, che si
sono distinti per le opere realiz-
zate e per i servizi resi alla citta-
dinanza.
Per Li Muli si era mobilitata la
città, non tantissimo a dire il
vero, affinchè si evitasse l’estu-
mulazione della sua salma. Un
risultato, quello sancito dal
primo cittadino di Trapani, che
va nella direzione del sentire
collettivo.
il Cimitero comunale, del resto,
rappresenta uno dei simboli
dell’identità cittadina, luogo
della memoria in cui sono sep-
pelliti anche personaggi illustri
che hanno dato maggiore visi-
bilità alla Città di Trapani.

E tra i trapanesi illustri seppelliti
nel Cimitero comunale vi è Do-
menico Li Muli, scultore e pit-
tore che si è distinto per le
opere artistiche realizzate e per
i servizi resi alla comunità trapa-
nese, anche nella qualità di in-
segnante. Un artista che è stato
tra i più apprezzati maestri del
secolo XX.
Tra le opere da rammentare vi
sono:
- la “Fontana del Tritone”
un’imponente scultura nella
vasca di Piazza Vittorio Ema-
nuele a Trapani costruita tra il
1950 ed il 1951 che ha da sem-
pre rappresentato un simbolo
per la Città;
- il busto di Vincenzo Bellini ed il
Piccolo pescatore dello stagno
opere situate nella Villa comu-
nale di Trapani che hanno ac-
compagnato intere
generazioni di trapanesi;
- la stele per le vittime dell’at-
tentato mafioso della strage di
Pizzolungo, opera realizzata
nella tarda età dall’artista.
L’elenco delle opere realizzate
da Domenico Li Muli a Trapani

è lungo e vede anche le otto
statue bronzee del baldac-
chino del Santuario dell’Annun-
ziata, il rifacimento del gruppo
della processione dei Misteri
“La Sollevazione, la ricostru-
zione del gruppo “Gesù dinanzi
ad Hanna” del ceto dei Frutti-
vendoli e diversi busti in bronzo
e tante altre opere, decenni di
produzione artistica di quasi un
secolo di attività.
Per Li Muli, tra l’altro, con deli-
bera n. 88 dell’08 maggio 2003,
la Giunta comunale del tempo
aveva indirizzato la dirigenza
pro tempore ad attivarsi per la
realizzazione di un sepolcro in
memoria di tale concittadino il-
lustre, disponendo, nelle more,
la tumulazione gratuita della

salma in un loculo comunale
disponibile.
Oggi, inoltre, ritenuto che oc-
corre, oltre che mantenere il ri-
cordo dell’estinto, onorarne la
memoria per tutto quello che
l’artista ha rappresentato per la
Città di Trapani, prendendo
spunto da tale precedente in-
tendimento, l’Amministrazione
comunale ritiene che la città
debba farsi carico della con-
servazione delle spoglie mortali
vagliando la possibilità della
costruzione di un sepolcro all’in-
terno del Cimitero comunale
che accolga le spoglie mortali
dell’illustre cittadino trapanese.
Tutto è bene, quello che finisce
bene.

NB

Cambia l'orario 
del mercatino 

rionale del lunedì
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Trapani, non sarà estumulata la salma
dello scultore e pittore Domenico Li Muli
L’Amministrazione comunale valuta un sepolcro specifico 

"E' una vergogna. Dopo oltre 9
mesi dall'alluvione che ha inve-
stito tragicamente le provincie
di Trapani, Siracusa e Messina,
il governo regionale continua
a rinviare ingiustificatamente la
votazione del mio emenda-
mento volto ad assicurare i do-
vuti ristori ai privati   che hanno
subito danni per l'alluvione di
settembre/ottobre. Somme
che erano state individuate a

dicembre a valere sui fondi
FSC e che, come avevamo
ampiamente preventivato,
non sono state riprogrammate.
Oggi chiedo per l'ennesima
volta di individuare queste
somme sul bilancio regionale
per garantire l'immediata ero-
gazione ai cittadini, ma il go-
verno continua a rinviare senza
dare spiegazioni". 
Così la deputata regionale del
Movimento 5 Stelle Cristina Ci-
minnisi nel corso di un acco-
rato intervento in Aula a
Palazzo dei Normanni nel corso
della discussione della vota-
zione del collegato alla legge
di stabilità regionale.
“A Trapani sono venuti solo a
fare passerella e ristorare i dan-
neggiati non è tra le priorità di
questo governo", conclude la
deputata regionale Ciminnisi. 

La sindaca di Erice Daniela
Toscano ha disposto per i soli
mesi di luglio e agosto la mo-
difica dell'orario di svolgi-
mento del mercato rionale
del lunedì. Il mercato si svol-
gerà dunque sempre con ca-
denza settimanale (il lunedì),
ma durante la mattina dalle
ore 08:00 alle ore 14:00.
“La variazione dell’orario di
mercato nelle ore mattutine
dei due mesi più caldi del-
l’estate, disposta anche a se-
guito della richiesta della
Confimprese Sicilia, risulta es-
sere più confacente alle esi-
genze dei commercianti ma
anche degli utenti, soprat-
tutto la fascia più debole ed
anziana”, sottolineano la sin-
daca Daniela Toscano e l’as-
sessore con delega al
S.U.A.P., Pino Agliastro.

Ristori per le alluvioni: la rabbia di Ciminnisi
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Tentarono rapina in banca
Scattano quattro arresti

Trapani. Fermati dalla Mobile i presunti autori
di una irruzione nell’agenzia di credito Affide

Sono accusati di essere gli au-
tori del tentato colpo alla filiale
della banca Affide di Trapani,
quattro presunti rapinatori arre-
stati dal personale della Squa-
dra Mobile di Trapani, di
concerto con i colleghi di Pa-
lermo, in esecuzione di un’ordi-
nanza emessa dal Gip presso il
Tribunale del capoluogo. 
Tre degli indagati sono stati ar-
restati a Palermo (due sono stati
sottoposti alla custodia caute-
lare in carcere e uno alla misura
cautelare degli arresti domici-
liari); il quarto è stato bloccato
a Marsala ed è finito anche lui
ai domiciliari.
L’episodio che viene conte-
stato risale al primo febbraio del
2022, quando tre uomini, con i
volti travisati, cercarono di ac-
cedere alle cassette di sicu-
rezza e alla cassaforte
dell’istituto che effettua prestiti
su pegno, immobilizzando con
violenza un dipendente all’atto
del suo ingresso pomeridiano in
banca. Costretto ad entrare nei

locali dell’agenzia, l’impiegato
venne colto da malore, e nel
frattempo sopraggiunse un’an-
ziana cliente della filiale. Di
fronte a questa situazione, i tre
fuggirono a bordo di una Fiat
Panda, guidata dal quarto
complice, risultata poi rubata.  
“Grazie alle immagini estrapo-
late dai sistemi di videosorve-
glianza della zona, -
raccontano gli investigatori
della Mobile - le intercettazioni
e la ricostruzione dei dati del

traffico telefonico, hanno per-
messo di raccogliere gravi ele-
menti indiziari nei confronti dei
quattro arrestati”. 
“E’ stata decisiva - aggiugono -
anche una impronta, rilevata
dalla Polizia Scientifica su di un
foglio affisso da uno dei presunti
rapinatori all’ingresso della
banca, per simulare la chiusura
dell’istituto”; un foglio che, nella
concitazione della fuga, restò a
disposizione degli inquirenti.

Francesco Greco

Centro storico di Trapani 
Si perde un bimbo di 8 anni, 

soccorso dai carabinieri

Sono stati vissuti momenti di apprensione, nel pomeriggio di mar-
tedì scorso, per un bambino di otto anni che, dopo essersi allon-
tanato dall’attività commeciale dei genitori, si era perso nelle
vie del centro storico. 
A notare il bimbo, mentre camminava da solo ed evidente-
mente disorientato, è stata una pattuglia dei carabinieri del Nu-
cleo operativo e radiomobile della Compagnia di Trapani,
impegnata in un normale servizio di controllo del territorio. 
I militari si sono subito fermati per verificare la situazione. “Il pic-
colo, di origini straniere, - hanno ricostruito - si era allontanato da
un’attività commerciale senza dire nulla ai genitori impegnati
nella gestione del negozio, ma si era perso”.
A quel punto i carabinieri hanno cominciato a chiedere ai diversi
negozianti che operano nella zona, fino a quando uno di questi
ha indicato il negozio gestito dai genitori del bambino. Attraverso
la centrale operativa, quindi, i militari sono riusciti a mettersi in
contatto con il padre del piccolo. “Era convinto - raccontano -
che il figlio stesse ancora giocando nella via davanti il proprio
esercizio commerciale”. 

Atti persecutori, danneggia-
mento, violazione di domicilio e
percosse nei confronti di un suo
vicino di casa. Sono queste le
accuse che hanno portato in
carcere un trapanese di 45 anni,
domiciliato nel comune di Misili-
scemi.
I Carabinieri della Stazione di
Paceco hanno eseguito l’arre-
sto dell’uomo, in ottemperanza
ad un’ordinanza applicativa
della misura cautelare, emessa
dal Gip del Tribunale di Trapani.

L’attività investigativa dei cara-
binieri, avviata a seguito della
denuncia sporta dalla vittima,
“ha consentito di ricostruire un
grave quadro indiziario, piena-
mente condiviso dall’autorità
giudiziaria, a carico dell’inda-
gato”. In particolare, secondo
la ricostruzione degli inquirenti,
“l’uomo, approfittando di un
momento di assenza del vicino,
si sarebbe introdotto all’interno
della sua abitazione danneg-
giando gli arredi e alcuni elettro-

domestici, nonché il veicolo par-
cheggiato nel cortile antistante
l’ingresso della casa”.
Già in precedenza - raccon-
tano i militari in un comunicato
stampa diffuso ieri - l’indagato
avrebbe minacciato ripetuta-
mente la presunta vittima, arri-
vando addirittura in una
occasione ad aggredirla fisica-
mente”.
L’attività di indagine, “grazie
anche alle tracce biologiche
rinvenute dagli specialisti del-

l’Arma nella casa della vittima e
riconducibili all’indagato,
avrebbe consentito di fare luce
sulle presunte condotte delit-
tuose messe in atto”. Il quaran-

tacinquenne, al termine delle
formalità di rito, è stato rinchiuso
nella casa circondariale “Pietro
Cerulli” di Trapani.

T. M.

Misiliscemi. Perseguita il vicino, 
gli danneggia casa e auto: arrestato
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Consigli “anti-truffa” agli anziani
Nell’ambito della campagna “Più sicuri insieme”
i Carabinieri incontrano residenti nel Marsalese

Nell’ambito della campagna di pre-
venzione “Più sicuri insieme”, il co-
mandante della Stazione dei
Carabinieri di Ciavolo, maresciallo
Leggio, ha incontrato le persone an-
ziane della contrada marsalese che,
accompagnate da figli e nipoti,
hanno partecipato all’evento per
ascoltare e fare tesoro di consigli utili
“anti-truffa”.
L’incontro si è svolto nella Parrocchia
Maria Santissima della Cava di Cia-
volo, alla presenza del parroco,
Padre Gianluca Romano, e di tantis-
simi interessati all’argomento. 
Il maresciallo Leggio ha illustrato le
modalità più frequentemente utiliz-
zate dai truffatori: “Con apparenza
distinta, sorriso cordiale, massima di-
sponibilità, i malviventi si presentano
in modo amichevole per conquistare
la simpatia degli anziani guada-
gnando, con qualche scusa (spac-
ciarsi per tecnici della luce o del gas,
fingere di lavorare per i vicini), l’in-
gresso nell’abitazione. Qui, mentre so-
litamente uno dei malviventi
intrattiene la persona anziana, il com-
plice con una scusa raggiunge le
altre stanze per razziare oro e preziosi.
La vittima si accorge tardi dell’in-
ganno e, oltre al danno economico,

subentrano sentimenti di vergogna e
tristezza per l’accaduto”.
Il comandante di Stazione ha dunque
spiegato come sia utile non dare mai
confidenza a questi falsi “amici”, e
quanto sia opportuno diffidare degli
sconosciuti e di contattare immedia-
tamente le forze di polizia in caso di
dubbi.
Il maresciallo si è poi soffermato, su al-
cune domande poste dai più gio-
vani, indicando come tutelarsi dai
rischi del web.  
“L’occasione è stata utile anche per
ribadire la vicinanza delle Istituzioni
alla comunità, così come è avvenuto
nella giornata successiva in occa-

sione del programma Giochi senza
contrade”, presso il parco giochi inti-
tolato al Mar. Ca. Mirarchi, animato
dalla presenza dei tanti bambini
giunti per giocare, correre e condivi-
dere un momento di unione. - si
legge in una nota diffusa ieri dal Co-
mando provnciale dei Carabinieri -
Gli incontri hanno ricevuto ampia ac-
coglienza e soddisfazione da parte di
tutti, da un lato per avere ricevuto i
migliori suggerimenti per difendersi
dai rischi e dalle minacce che le forze
di polizia contrastano ininterrotta-
mente, dall’altro condividere un mo-
mento di sport, gioia ma anche di
ricordo”.

Il boss di Cosa Nostra, Matteo
Messina Denaro, è stato di-
messo dall’ospedale San Salva-
tore dell'Aquila, dopo un breve
ricovero, per un intervento non
invasivo di urologia. Il boss ses-
santaduenne ha trascorso una
notte tranquilla nei moduli alle-
stiti per il G8 che si svolse al-
l’Aquila nel 2009. Durante la
degenza. Messina Denaro è
stato monitorato a vista, in
un’area blindata da imponenti
misure di sicurezza per tutto il

periodo del ricovero. Dopo la vi-
sita all’alba, eseguita dai medici
che lo hanno operato, Messina

Denaro è stato dimesso, prima
del previsto: martedì scorso, in-
fatti, si parlava di almeno due
giorni di ricovero; segno che il
detenuto ha reagito bene al-
l’operazione e può tornare in
carcere in carcere a Preturo, al
41 bis, dove si trova dal 17 gen-
naio scorso.
Dall’ospedale risulta che il pa-
ziente potrebbe essere sottopo-
sto ad un altro esame urologico
che, in questo caso, non è le-
gato al tumore al colon di cui è

affetto da anni. Digiuno ieri per
il capomandamento di Castel-
vetrano che resta in condizioni
stazionarie. Al momento non sa-
rebbe prevista alcuna seduta di
chemioterapia e non risulte-

rebbe alcuna somministrazione
di farmaci per il cancro, in questi
giorni, anche perché il primario
di Oncologia che lo segue è al-
l'estero per un seminario.

M. O.

Messina Denaro dimesso da ospedale 
dopo breve ricovero per un intervento

Salaparuta
Tragedia sul lavoro:

perde la vita 
agricoltore partannese

Ancora una tragedia sul lavoro si è consu-
mata nel trapanese. L’ennesimo incidente
con conseguenze mortali è avvenuto lo
scorso lunedì sera ma la notizia è stata diffusa
soltanto ieri. In circostanze che devono es-
sere chiarite dai Carabinieri, ha perso la vita
un agricoltore di Partanna, Enzo Nastasi. 
L’uomo, da una prma ricostruzione, sarebbe
stato travolto e ucciso da un trattore mentre
eseguiva dei lavori in un terreno di sua pro-
prietà, nelle campagne di Salaparuta (nella
foto). Ma la dinamica dell’incidente è an-
cora da accertare. La morte di Nastasi,
segue di circa quindici giorni un incidente
analogo, quello in cui ha perso la vita il qua-
rantunenne Isidoro Novara, dipendente di
una azienda agricola, travolto dal mezzo con
cui stava effettuando dei lavori in una villetta
a Buseto Palizzolo. 
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Storia di una madrina non gradita
Una lettera al direttore che chiede serie spiegazioni

Quella che segue è una lettera
firmata che è stata inviata alla
nostra redazione qualche
giorno addietro. 
Abbiamo conosciuto la signora
che ci ha scritto e abbiamo de-
ciso di pubblicare la sua lettera.
Abbiamo provato a sentire
Padre Boniface, parroco delle
frazioni valdericine di Crocevie
e Crocci, ma in due giorni di
tentativi non siamo riusciti a par-
lare con lui. Ci riserviamo, ovvia-
mente, di pubblicare la sua
versione dei fatti qualora deci-
desse di affidarla a questa te-
stata giornalistica.
La lettera la pubblichiamo inte-
gralmente. 

Il Direttore, Nicola Baldarotta
______

Dopo aver deciso la data del
battesimo di nostra figlia e con-
cordata la disponibilità con il
parroco Don Boniface, man-
cava solo l’incontro in chiesa
con la madrina e il padrino e
noi genitori per una prepara-
zione a questo battesimo ( spe-
cifico quando sono andata a
chiedere il battesimo di mia fi-
glia, ovvero un mese prima, mi
era stato chiesto chi fossero i
padrini).
La data dell incontro è stata fis-

sato per martedì 6 giugno.
Arriviamo con tutti i certificati e
troviamo Don Boniface davanti
la porta con un libro in mano
(abbiamo capito successiva-
mente che ruolo avrebbe quel
libro). Entriamo, ci sediamo tutti
nella stanza, ad un certo punto
prendo il certificato della na-
scita di mia figlia e la Madrina
mi segue dando il suo certifi-
cato. A quel punto, con il certi-
ficato sulla scrivania, il parroco
lo prende e con un sorrisino
dice “LO SAI CHE TU NON PUOI
FARE LA MADRINA?”. Allora ci
mettiamo a ridere tutti dicendo
“Dai don, non scherzare, non
posso stare mezza giornata
qua, devo andare dalla pic-
cola che mi aspetta a casa”.
Allora lui diventa serio e con-

ferma quello che ha detto
prima. Ovviamente ho chiesto
delle spiegazioni su quale po-
tesse essere il motivo per il quale
la nostra amica non avrebbe
potuto fare la madrina (speci-
fico che la madrina è una ra-
gazza madre che ha deciso di
portare la gravidanza avuta da
una relazione che è finita prima
di iniziare e dove il padre non
vuole sapere niente di niente).
Le prime spiegazioni forniteci
sono che “CI SONO DELLE RE-

GOLE DELLA CHIESA CHE DE-
VONO ESSERE RISPETTATE”.
A quel punto dico: “Perfetto,
quali sono?” Ed ecco che di-
venta protagonista quel fa-
moso libro, gia pronto con il
segnalibro sulla pagina delle re-
gole che spiegano chi puo e
chi non può essere madrina e
padrino. Leggendo i passi se-
gnati ci accorgiamo tutti che
non c’era nessun punto che ri-
guardava il nostro caso speci-
fico. Allora il parroco è passato
al computer e nel frattempo
cerco pure io su internet: CHI
NON PUO FARE DA MADRINA
AD UN BATTESIMO? e quello che
trovo è uguale a quello che
aveva trovato lui. E cioè che
“non deve essere sposata civil-
mente, non deve essere divor-
ziata, non deve convivere...
ecc ecc... ma niente che ri-
guardi una ragazza madre. 
A quel punto inizio a chiedermi
se il problema fosse di natura
personale poichè non c’erano
spiegazioni valide per il diniego.
Il parroco continuava a cercare
queste spiegazioni e nel frat-
tempo mi dice che il problema
può essere risolto molto sempli-
cemente: basta cambiare la
madrina, oppure cambiare la
chiesa e andare da un’altra
parte dove non ci conoscono
perche lui non si può mettere in
difficoltà davanti la comunita.
Inutile dirvi che mi sono agitata
e, a quel punto, decido di an-
darmene chiedendo ancora di
conoscere le regole a cui fa-
ceva riferimento. A prescindere,
comunque, gli faccio presente
che di certo cambieremo
chiesa perche lui non ha avuto
un minimo di tatto, speciale-
mente dopo tutto quello che
ha passato la ragazza. Decido
di chiamare 4 preti che cono-
sco e spiego la situazione e tutti
mi dicono la stessa cosa: “Non
trovo nessuna motivazione per

la quale questa ragazza non
puo fare la madrina” e nessuno
di loro giustifica una decisione
presa dal parroco don Boniface
quattro giorni prima del batte-
simo.  
Noi, grazie a Dio, siamo stati ac-
colti in un’altra chiesa da un
altro parroco che sapeva tutta
la storia e abbiamo potuto bat-
tezzare nostra figlia con la ma-
drina che avevamo scelto. 
Ho provato diverse volte a chia-
mare il Vicario ma nonsono riu-
scita a raggiungerlo al telefono, 

Mi rivolgo a questa testata gior-
nalistica che seguo, poichè ri-
tengo che questa storia debba
essere chiarita. Questa ragazza
non meritava l’umiliazione che
ha subito dopo quello che sta
passando e la Chiesa dovrebbe
aprire le porte e non chiuderle.
In conclusione, ad oggi, non
abbiamo ancora capito quali
siano queste regole addotte da
padre Boniface, perche
aspetto ancora dei chiarimenti.

Lettera firmata

«Le scuole delle isole minori sici-
liane scontano una doppia in-
sularità, ecco perché
finanzieremo interventi speciali
per questo periodo estivo e per
tutto l’anno scolastico
2023/2024». Ad annunciarlo è
l’assessore all’Istruzione e alla
formazione professionale della
Regione siciliana, Mimmo Tu-
rano, che ha firmato una circo-
lare per finanziare con fondi
regionali interventi a favore
delle scuole statali di ogni or-
dine e grado ubicate nelle isole
minori della Sicilia.
La circolare prevede che le
scuole statali delle isole minori
possano presentare, entro il 31
ottobre 2023, all’assessorato re-
gionale dell’Istruzione l'istanza
per ottenere il finanziamento di

una proposta progettuale per
un importo non superiore a ven-
timila euro. Le progettualità do-
vranno essere finalizzate a
potenziare la relazione didat-
tica individualizzata attraverso
la realizzazione di laboratori te-
matici, seminari e convegni, vi-
site e gemellaggi,
manifestazioni, mostre ed
eventi tematici, da svolgersi sia
in orario curriculare che extra-
curriculare, nonché l’eventuale
recupero degli apprendimenti.
Potranno essere realizzate spe-
cifiche attività inclusive rivolte
ad alunni con disabilità, disturbi
dello spettro autistico o disagio
sociale. Le scuole potranno
anche proporre azioni che fa-
voriscano la costruzione di una
rete di relazioni didattiche con
altre istituzioni scolastiche del
territorio siciliano, che riducano
il rischio isolamento e sosten-
gano la relazione sociale, il con-
fronto tra pari e lo scambio
esperienziale, stimolando l’in-
tera comunità scolastica.
L’assegnazione del contributo
verrà effettuata in favore delle
proposte progettuali ammissibili
e ritenute meritevoli. 

US

Contributi per le scuole delle isole



PAG. 7•  IL  LOCALE NEWS •Giovedì 29 Giugno 2023

Handball Erice: altre 3 conferme
Sono Marianela Tarbuch, Nicole Bernabei, Irina Podariu

Marianela Tarbuch vestirà la
maglia neroverde anche
nella prossima stagione, e re-
stano arpie anche Nicole Ber-
nabei e Irina Podariu. 
Sono queste tre giocatrici, le
ulteriori conferme arrivate
dalla società di pallamano
ericina, in aggiunta ad altri
due terzetti della formazione
ufficializzati nei giorni scorsi.
Ricapitolando, sono quindici
al momento le atlete che
compongono il roster della
Handball Erice per la pros-
sima stagione. Oltre ai nuovi
arrivi già ufficializzati, come

Ramona Vesna Manojlovic,
terzino italiano classe 2002, e
la brasiliana Ana Paula Rodri-
gues, centrale del 1987, negli
ultimi giorni la società ha reso
noti, tre alla volta, i rinnovi
dello zoccolo duro della
squadra. Saranno arpie an-
cora per un’altra stagione:
Lorena Benincasa, Martina Ia-
covello, Rebecca Farisè, Sil-
via Basolu, Giulia Losio,
Beatrice Pugliara. A questi
nomi si sono aggiunti quelli di
Marianela Tarbuch, Nicole
Bernabei e Irina Podariu.

F. G.

Si è svolta al Centro Sportivo Pianto Romano una serata
dedicata alla commemorazione di Leo Brugnone, sfor-
tunato atleta scomparso all’età di diciassette anni (nella
foto un momento della serata). “Una serata emozionante
per ricordare mio cugino Leo, un ragazzo straordinario
che credeva molto nel valore educativo e formativo
dello sport. - dice l’organizzatore e presidente dell’asso-
ciazione “S&A Eventi”, nonché tecnico della Cantera
Pianto Romano, Sergio Alagna - Ringrazio tutte le società
e gli atleti intervenuti che hanno ricevuto il premio “Leo
Brugnone d’oro”, il sindaco di Marsala Massimo Grillo,
l’assessore allo Sport Ignazio Bilardello, mister Pasquale
Marino, l’emittente radiofonica RMC101, media partner
dell’evento e, non per ultimi, i proprietari della struttura.
Sono felice che, a distanza di 23 anni da quel tragico in-
cidente che ha cambiato la vita dei miei zii, dei miei cu-
gini e di tutti noi, il ricordo di Leo sia ancora vivo nel cuore
di tantissime persone”. E’stata una manifestazione all’in-

segna dell’aggregazione e dello Sport. 
“Una serata di festa nel corso della quale sono state pre-
miate alcune delle eccellenze sportive che abbiamo a
Marsala e non solo - ha commentato il sindaco Grillo -
Tutto questo nel ricordo di Leo, atleta leale determinato
e con tanta voglia di eccellere in campo”.
Nel corso della manifestazione, aperta dalle esibizioni dei
piccoli atleti dei Diavoli Rossi Marsala, sono state conse-
gnate le targhe del premio “Leo Brugnone d’oro” alla so-
cietà di ginnastica artistica marsalese per i successi
conseguiti in ambito regionale, alla Galactic Academy
Marsala, per la vittoria del campionato di calcio di III ca-
tegoria, all’Atletica Sprint, per la vittoria di Giuseppe Ca-
cioppo nel campionato regionale di salto in alto, a “Il
Giovinetto Petrosino”, per essersi laureato campione re-
gionale Under 15 di pallamano, alla Fly Volley Marsala,
per aver preservato il campionato nazionale di serie B1
al termine di una stagione impegnativa, alla Padel Can-
tera Pianto Romano, per aver vinto il torneo League
Padel Marsala con gli atleti Massimo Romeo e Francesco
Angileri, alla sezione Aia di Marsala e, in modo partico-
lare, agli arbitri Alessandro Angelo, Vito Licari, Alessandro
Rallo, Giuseppe Corona, Carmelo Parisi, Fabio De Pa-
squale e Mario Certa per i risultati conseguiti nel corso
della stagione appena conclusa, e al Marsala Futsal per
la promozione in serie B1, in virtù del successo in Coppa
Italia. Il premio “Leo Brugnone d’oro” alla carriera è an-
dato all’arbitro marsalese Fabio De Pasquale che, dopo
dieci anni di attività nel calcio a 5, ha concluso dirigendo
la finale scudetto di Futsal.

Marsala. Al Centro sportivo Pianto Romano
commemorato l’atleta Leo Brugnone 

Aquarius, tre trapanesi 
alle finali di pallanuoto Under 18

Ennesima soddisfazione in casa Aquarius Nuoto.
Rocco Giacomazzi, Gaetano Reina e Dario Polizzi, in
forza alla Waterpolo Palermo, hanno staccato il pass
per le finali Under 18 B. La qualificazione è arrivata
Domenica scorsa al termine delle semifinali nazionali
giocate a Roma: dopo la sconfitta di misura su rigore
per 7-6 contro la Zero9, la compagine palermitana
si è immediatamente riscattata imponendosi per 9-2
sulla Rari Nantes Cagliari. Ottime prestazioni dei tra-
panesi: Giacomazzi è andato in rete per cinque volte
in tre partite; a referto anche Polizzi con un gol. Bene
Reina, invece, tra i pali. Una bellissima soddisfazione
per i ragazzi trapanesi che stanno raccogliendo i
frutti di tanti sacrifici: dallo scorso mese di Settembre
hanno svolto allenamenti giornalieri a Palermo con
tutte le difficoltà del caso.
Di seguito le otto squadre qualificate alle finali scu-
detto Under 18 B. Onda Blu Dalmine, NC Monza, Ple-
biscito Padova, Venere Azzurra, Zero9 Team, CN
Salerno, Lib. Roma Eur PN, Waterpolo Palermo.

M. D.

Asd Accademia: domani
si presentano staff e squadra
Dopo l'amarezza per la
promozione sfumata per
una manciata di secondi,
per l'Accademia è tempo
di voltare pagina. Domani
partirà ufficialmente la
nuova stagione: davanti
agli operatori della
stampa e agli sponsor,
nella location del Lido Ac Life Style Beach, a partire
dalle 19:30, saranno presentati lo staff e i giocatori,
nonché il nuovo progetto della società trapanese,
che disputerà, per il secondo anno consecutivo, il
campionato di Promozione Girone A. 

T. C.




